
OPERAZIONI E SITUAZIONI 
PARTICOLARI 
 

A cura di Luciano De Angelis 



LE OMISSIONI 
DEGLI AMMINISTRATORI 
 



 Rilevazione dei fatti censurabili di rilevante gravità, e vi 
sia urgente necessità di provvedere (art. 2406 co. 2 c.c.) 

 Accoglimento della denunzia (non infondata) di un socio 
o di una minoranza qualificata dei soci (art. 2408 c.c.) 

 Cessazione della carica di tutti gli amministratori o 
dell’Amministratore unico (art. 2386 co. 5 c.c.) 

Quando? 

3 

OPERAZIONI PARTICOLARI 

CONVOCAZIONE 
PER OBBLIGO PROPRIO 
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CONVOCAZIONE PER INGIUSTIFICATO 
RITARDO O OMISSIONE DEL CDA 

1) Assunzione di provvedimenti ex artt. 2446 e 2447 c.c. 
2) Verifica di una causa di scioglimento della società ex 

art. 2484 c.c. 
Quando? 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



Scadenza dei termini di approvazione del bilancio d’esercizio ed 
omessa convocazione dell’Assemblea (art. 2406 co. 1 c.c.) A) 

ENTRO 30 GIORNI DAL TERMINE 
NON RISPETTATO DAGLI AMMINISTRATORI (NORMA 5.7) 

B) Richiesta di convocazione da parte di tanti soci che rappresentino 
almeno un decimo del capitale sociale (art. 2367 c.c.). 

CONVOCAZIONE PER OMISSIONE 
DEGLI AMMINISTRATORI  
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NORMA 9 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



Preventivo avviso Presidente CdA o Amministratore Unico 

Delibera collegiale 
del Collegio sindacale 

 (delegabile al Presidente) 

Potere di convocazione 
dell’assemblea dei soci  

Il collegio sindacale deve 
redigere l’ordine del giorno 

Può essere predisposta dallo stesso, se ritenuto opportuno, 
una specifica relazione scritta da proporre all’assemblea dei soci.  
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NORMA 5.7 

PROCEDURA CONVOCAZIONE 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



ADEMPIMENTI PUBBLICISTICI  

1. Deposito del bilancio, delle relazioni ad esso allegate e 
dell’elenco dei soci, entro 30 giorni dall’approvazione del 
bilancio, al registro delle imprese (art. 2435 co. 1 e 2). 

2. Iscrizione degli amministratori, entro 30 giorni dalla 
nomina, al registro delle imprese (art. 2383 co. 4). 

3. Iscrizione dei Sindaci, entro 30 giorni dalla nomina, al 
registro delle imprese ( art. 2400 co. 3). 

4. Altre pubblicazioni previste dalla legge. 

Quali? 
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OPERAZIONI PARTICOLARI 



Aumenti di capitale 



1. controllare che l’aumento di capitale segua le regole previste dalla 
legge; 

2. evitare che attraverso l’aumento totalmente o parzialmente fittizio 
non si verifichino annacquamenti del capitale con evidente 
lesione dei diritti dei terzi creditori e finanziatori; 

3. controllare che attraverso l’aumento non vadano ad  essere  
compromessi i diritti dei soci di minoranza e dei possessori di 
obbligazioni convertibili. 

Le verifiche dei sindaci sono dirette a:  

OPERAZIONI PARTICOLARI: 
AUMENTI DI CAPITALE  
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NORMA 10.1 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



Sottoscrizioni 
e versamenti 

Per eseguirlo bisogna prima liberare interamente le azioni 
(quote) emesse in precedenza.   
 
Versamento immediato del 25% del valore nominale delle 
azioni (quote) sottoscritte. 
 
Versamento immediato dell’intero eventuale sovrapprezzo. 

Aumento 
scindibile 

 
Deve essere previsto in delibera.   
  
Può essere previsto per quanto sottoscritto.  
 

Aumento 
non scindibile Deve essere integralmente sottoscritto. 

OPERAZIONI PARTICOLARI: 
AUMENTO IN DENARO  

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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1. In questi casi, ai sensi 
dell’art. 2441 co. 6, gli 
amministratori sono tenuti 
ad illustrare con apposita 
relazione le ragioni 
dell’esclusione e/o della 
limitazione o, nel caso di 
conferimento in natura le 
ragioni dello stesso ed in 
ogni caso i criteri adottati 
per la determinazione del 
prezzo di emissione 

1. La relazione degli 
amministratori deve essere 
consegnata ai sindaci 
(e se presente al revisore) 
almeno 30 giorni 
prima dell’assemblea . 

2. Entro 15 giorni i sindaci 
devono rilasciare un 
apposito parere sulla 
congruità del prezzo di 
emissione delle azioni 

   (congruità del patrimonio 
netto col valore delle azioni 
e del sovrapprezzo) 

Parere dei sindaci sulla congruità del prezzo di emissione delle azioni in 
caso di aumento di capitale con esclusione/limitazione del diritto di opzione 

NORMA 8.1 
OPERAZIONI PARTICOLARI 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Finanziamento soci 



1. FASE DI EROGAZIONE 
2. FASE DI TRASFORMAZIONE 

DEL DEBITO IN CAPITALE 
3. FASE DI RESTITUZIONE DEL 

FINANZIAMENTO AI SOCI 

1. Rispetto normativa sul risparmio. 
2. Verifica che i soci abbiano 

preventivamente accettato la 
remissione del debito. 

3. Verifica che i finanziamenti non 
siano erogati in situazione di 
squilibrio finanziario e restituiti in 
situazioni di crisi. 

Doveri dei sindaci (norme applicabili a tutte le srl ed alle piccole spa) 

NORMA 10.7 

FINANZIAMENTO SOCI 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Nel caso di operazioni di finanziamento all’interno di gruppi  
concluse a condizioni non di mercato, si dovrà vigilare a che 

gli amministratori negli atti e delibere inerenti il finanziamento 
diano congrua motivazione dell’interesse sociale dell’operazione 

e dei vantaggi reciproci da essa scaturenti. 

 Le norme sulla postergazione, ex art. 2467 c.c. 
si applicano anche alle spa a ristretta base azionaria. 

Richiesta vigilanza dei sindaci, soprattutto in merito alla eventuale indebita 
restituzione dei finanziamenti ai soci in situazioni prefallimentari. 

NORMA 10.7 

OPERAZIONI PARTICOLARI: 
FINANZIAMENTO SOCI 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Le operazioni di rimborso ai soci effettuate in un momento di grande crisi 
della società, senza che i sindaci eccepissero nulla è stata considerata una 
concausa all’azione di responsabilità esercitata dal curatore nei confronti di 
amministratori e sindaci 

FINANZIAMENTO DEI SOCI - 
RESTITUZIONE 

TRIBUNALE BOLOGNA  22/5/2007 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Una irregolare gestione (in entrata ed in uscita) del finanziamento soci e di 
terzi, anche finalizzata alla distrazione di attivo,  determina la chiamata in 
causa del Collegio sindacale ai sensi dell’art. 2407 c.c..   

FINANZIAMENTO DEI SOCI - 
RESTITUZIONE 

TRIBUNALE NAPOLI 28/1/2009 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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 La configurabilità dell’inosservanza del dovere di vigilanza, imposto ai 
sindaci dall’art. 2407 comma 2 c.c., non richiede l’individuazione di  specifici 
comportamenti che si pongano espressamente in contrasto con tale dovere, 
ma è sufficiente che essi non abbiano rilevato una macroscopica violazione 
o comunque non abbiano in alcun modo reagito di fronte ad atti di dubbia 
legittimità e regolarità, così da non assolvere l’incarico con diligenza, 
correttezza e buona fede, eventualmente anche segnalando all’assemblea 
le irregolarità di gestione riscontrate o denunziando i fatti al PM per 
consentirgli di provvedere, ai sensi dell’art. 2409 c.c. . 

Nel caso di specie si individua la fonte di responsabilità  nell’omesso 
controllo da parte del collegio sindacale sui rimborsi 
dell’amministratore  in favore dei soci per i precedenti finanziamenti 
erogati, posti in essere quando  la società era già in grave stato di 
sofferenza finanziaria. 
 

FINANZIAMENTO DEI SOCI - 
RESTITUZIONE 

CASS. 22.6.2017 N. 15470 

OPERAZIONI PARTICOLARI 

17 



Il collegio verifica:  
 la correttezza della delibera di trasformazione e dei relativi obblighi 

pubblicitari; 
 il rispetto delle partecipazioni ai soci post-trasformazione; 
 nella trasformazione progressiva verifica la correttezza della relazione 

di stima. 

N.B.: nella trasformazione regressiva il collegio  NON è tenuto alla 
relazione ex art. 2429 c.c. in riferimento al periodo ante trasformazione 

NORMA 10.3 

TRASFORMAZIONE: 
VERIFICHE DEI SINDACI 
NELLA TRASFORMAZIONE 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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 Verifica della sussistenza di una delle “cause” inderogabili previsti dal 
codice civile ovvero di una delle “cause” previste dallo statuto. 

 Comunicazione preventiva ai soci da parte degli Amministratori del valore di 
recesso della partecipazione nei quindici giorni precedenti alla data fissata 
per l’assemblea (solo per spa). 

 Sul rispetto delle modalità e dei termini previsti per l’esercizio del recesso. 
 Sulla conformità alla legge del procedimento di liquidazione ex art. 2437-

quater c.c. 
 Sulla modificazione dell’atto costitutivo e comunicazione al R.I dell’avvenuto 

recesso. 
19 

Artt. da 2437 a 2437-quater (SPA) e art. 2473 (SRL) 

OPERAZIONI PARTICOLARI: 
RECESSO DEL SOCIO 

NORMA 10.8 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



I sindaci devono vigilare che l’organo amministrativo determini 
correttamente il valore delle azioni (art. 2437-ter c.c.).  

È richiesto apposito parere dei sindaci e del revisore 
sul valore delle azioni (non vincolante). 

1. Esistenza situazione patrimoniale. 
2. Patrimonio, prospettive reddituali, valore di mercato. 
3. Procedura scritta con cui si attesta la valorizzazione aziendale. 
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OPERAZIONI PARTICOLARI: RECESSO 
NORMA 10.8 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



1. Nel caso in cui una società passi da pluripersonale ad unipersonale si 
dovrà verificare che l’amministratore  (o qualora questo non adempia il 
socio unico a tutela della propria responsabilità) provveda ad eseguire i 
relativi adempimenti pubblicitari presso il Registro delle imprese; 

2. Se i soci della società pluripersonale avessero versato solo parte del 
capitale sottoscritto, dopo che la società sia diventata unipersonale il 
completamento del versamento del capitale avvenga entro 90 giorni. 

3. Che negli atti e nella corrispondenza della società si evidenzi la 
natura unipersonale dell’ente stesso. 

L’attenzione del collegio deve spingersi anche in ulteriori verifiche 
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VIGILANZA DEL COLLEGIO 
SINDACALE DI SPA  
ED SRL CON SOCIO UNICO 

NORMA 10.10 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



Evidenziare  che: 
1. detti rapporti siano trascritti sul libro delle delibere del CdA o delle 

determine dell’amministratore; 
2. risultino da atto scritto  avente data certa anteriore al pignoramento.  
Acquisendo anche informazioni dall’eventuale revisore esterno, verificare i 
concreti rapporti economico patrimoniali fra socio e società 
potenzialmente dannosi per la società e quindi indirettamente anche per i 
terzi e creditori della stessa. 

Contratti e Operazioni  fra società ed unico socio 
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VIGILANZA DEL COLLEGIO 
SINDACALE DI SPA  
ED SRL CON SOCIO UNICO 

NORMA 10.10 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



PARERI DEL COLLEGIO 
SINDACALE 
 



  congruità del valore delle azioni da liquidare al socio receduto (art. 2437-ter 
c.c.).  

  proposta di modificazione dello statuto in consiglio d’amministrazione (art. 
2365, comma 2, c.c.);  

  relazione predisposta dagli amministratori per la perdita del capitale sociale 
di oltre un terzo (art. 2446 c.c.);  

  pareri prescritti dalla legge per società che operano in specifici settori.
      

Segue… 

FUNZIONE DI NATURA CONSULTIVA: 

Norma 8.1 

OPERAZIONI PARTICOLARI 

PARERI DEL COLLEGIO SINDACALE 
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  nomina per cooptazione di amministratori (art. 2386 c.c.);  
  conferimento e revoca dell’incarico di revisione legale dei conti (art. 13 

D.Lgs. n. 39/2010);  
  iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale di costi di impianto e 

ampliamento, sviluppo e avviamento (art. 2426, punti 5 e 6, c.c.);  
  determinazione compenso agli amministratori investiti di particolari cariche 

(art. 2389 c.c.);  
  congruità del prezzo di emissione azioni in caso di aumento di capitale con 

esclusione/limitazione del diritto di opzione (art. 2441, comma 6, c.c.);
   

FUNZIONE DI NATURA CONSULTIVA: 

Norma 8.1 

OPERAZIONI PARTICOLARI 

PARERI DEL COLLEGIO SINDACALE 
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Ai sensi del co. 1 dell’art. 2386 c.c.: 

 “Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori, gli 
altri provvedono a sostituirli con deliberazione approvata dal collegio 
sindacale purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori 
nominati dall’assemblea. Gli amministratori così nominati restano in carica 
fino alla prossima assemblea”. 

 

COOPTAZIONE DEGLI AMINISTRATORI 

L’approvazione della delibera da parte del Collegio sindacale è atto necessario 
ed indispensabile per la procedura di nomina quindi, se i sindaci non 
approvassero con motivazione le scelte degli amministratori questi 
dovrebbero procedere a nuove nomine.  

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Circa le modalità di espressione del parere, si tratta di deliberazione 
“approvata dal collegio sindacale”. 

 Nella prassi operativa si tende a chiedere al Collegio un parere da esprimere 
nel verbale del CdA che sta deliberando la nomina. 

Ai fini della validità del procedimento di cooptazione è necessario 
l’assenso del Collegio sindacale espresso nel Consiglio di 
Amministrazione che ha provveduto alla nomina sostitutiva 

COOPTAZIONE DEGLI AMINISTRATORI 

CASSAZIONE,  29/3/2001, N. 4662 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Le valutazioni da effettuare in merito al revisore: 
 Le modalità di svolgimento della revisione e l’adeguatezza dei tempi previsti e 

delle risorse professionali da impiegare; 
 L’autodichiarazione dei requisiti di indipendenza previsti dalla legge; 
 Per quanto desumibile dalla proposta, la verifica del possesso dei requisiti di 

indipendenza; 
 L’organizzazione e le idoneità tecnico-professionali adeguate all’ampiezza e 

complessità dell’incarico. 
 I corrispettivi indicati nelle dichiarazioni di disponibilità 

 

I CONTENUTI DELLA PROPOSTA MOTIVATA ALL’ASSEMBLEA 

CONFERIMENTO E REVOCA 
DELL’INCARICO DI REVISIONE LEGALE 
DEI CONTI (ART. 13 D.LGS. N. 39/2010) 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Tali costi possono essere iscritti nell’attivo di bilancio solo con il 
consenso del collegio sindacale, diversamente devono confluire nel conto 
economico (PC n. 24), (C.App. Milano, 26/6/87; Trib. Milano 30/9/85). 
Il consenso può essere espresso anche implicitamente o tacitamente 
mediante approvazione del progetto di bilancio  
 (Trib. Napoli, 24/2/2000). 

In assenza del consenso si ha irregolarità del bilancio  che contenga detta 
capitalizzazione: 
PARERE OBBLIGATORIO E VINCOLANTE 

ISCRIZIONE NELL’ATTIVO DELLO STATO 
PATRIMONIALE DI COSTI DI IMPIANTO E 
AMPLIAMENTO, SVILUPPO E AVVIAMENTO 
(ART. 2426, PUNTI 5 E 6, C.C.) 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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COMPETENZA ALLA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 

Compenso dei membri del consiglio  
di amministrazione e del comitato esecutivo 

Remunerazione (ulteriore) degli 
amministratori investiti di particolari 
cariche in conformità dello statuto 
demandata 

STATUTO In assenza  
di previsione  
statutaria:  
ASSEMBLEA 

All’atto della nomina  
dell’amministratore 

Con una successiva delibera assembleare 

 
Consiglio di amministrazione,  

 

(ARTT. 2364, CO.1, N.3 E 2389, CO.1 E 3 C.C.) 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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COMPETENZA ALLA DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 

Remunerazione degli 
amministratori investiti di 
particolari cariche in 
conformità dello statuto 

Stabilito dal Consiglio di amministrazione,  
sentito il  parere del collegio sindacale 

A.D., AMM. CON DELEGHE, 
PRESIDENTE 
VICEPRESIDENTE 
 
No membri comitato esecutivo 

L’assemblea delibera il compenso  
complessivo lasciando  
al c.d.a. ulteriori ripartizioni 
Nessun parere è richiesto ai sindaci 

PARERE OBBLIGATORIO (pena 
nullità della delibera), MA NON 
VINCOLANTE 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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RITARDO “ULTRA LEGEM” 
NELL’APPROVAZIONE 
DEL BILANCIO 
 



Omesso deposito imputabile agli amministratori e sindaci 

 
È illecito imputabile ad amministratori (anche giudiziari), 

liquidatori, commissari governativi e (in via sostitutiva) ai sindaci. 
 

 (art. 2630 co. 2) 
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 

IPOTESI 1 



Sanzione (art. 2630 c.c) 

Con l’oblazione (art. 16 della L.689/81)  
ciascun amministratore e ciascun sindaco corrono il rischio  

di versare fino a 267,80 euro (doppio del minimo) 
provvedendo al pagamento entro il 60°giorno dalla contestazione.  

Il ritardato/omesso deposito del bilancio presso il registro 
delle imprese determina per tutti i soggetti tenuti alla presentazione 

dello stesso la comminazione di pena pecuniaria compresa  
fra un minimo di 133,90 e 1.341,60 euro.  

(MODIFICHE APPORTATE DALLA LEGGE 11.11.2011 N. 180) 
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IPOTESI 1 
PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



Mancato deposito da parte degli amministratori di relazione del collegio 
sindacale con “no opinion”  o “parere negativo” all’approvazione del bilancio 

Grave irregolarità degli amministratori: 
 convocazione dell’assemblea da parte del collegio sindacale (ex art. 2406 

c.c.) 
 inviare la registro delle imprese la propria relazione (e quella dell’eventuale 

revisore) 

 Inammissibile l’impugnativa della delibera di approvazione del bilancio 

IPOTESI 1(BIS) 
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



L’omessa predisposizione del progetto di bilancio o la mancata 
convocazione dell’assemblea per l’approvazione dello stesso. 

Può  comportare conseguenze sugli amministratori come: 
 la revoca degli stessi; 
ed eventuale azioni di responsabilità. 
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IPOTESI 2 
PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



Gli amministratori ed i sindaci  che omettono di convocare l’assemblea dei 
soci nei casi previsti dalla legge o dallo statuto, nei termini ivi previsti, 

sono puniti con la sanzione amministrativa da 1.032 a 6.197 euro. 

L’art. 2631 c.c. prevede uno specifico illecito amministrativo. 

Il termine si considera omesso allorché lo stesso 
sia trascorso  da trenta giorni. 
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IPOTESI 2 
PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



La violazione del termine massimo per la convocazione 
dell’assemblea di approvazione del bilancio non costituisce 
motivo di annullamento della relativa delibera. 
La sua inosservanza non esonera gli amministratori dall’obbligo 
di redigere il bilancio e di convocare l’assemblea dei soci 
esponendoli tuttavia  a sanzioni ed a rischio di azione di 
responsabilità (cfr. Cass. 14.8.97 n. 7623). 

Sentenza del 19.9.2007 

TRIBUNALE DI NAPOLI 
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



Mancata approvazione del bilancio da parte dell’assemblea 

La disposizione sanzionatoria non può essere irrogata in caso 
di mancata approvazione del bilancio, elemento indefettibile 

per la consumazione dell’illecito amministrativo.  
(Trib. Brescia 13.5.2002; conferma Torino 18.6.93) 
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IPOTESI 3 
PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



NON TUTTE LE CCIAA ITALIANE SEGUONO GLI STESSI CRITERI ! 

Di norma i bilanci d’esercizio non approvati dall’assemblea 
dei soci o dal consiglio di sorveglianza non sono soggetti 

a deposito sulla base del principio di tipicità degli atti da iscrivere 
o depositare nel Registro delle Imprese. 

Milano, Roma, 
Torino (non 
accettano il 
progetto di 
bilancio) 

Padova e Brescia   
Lasciano scegliere. 

Pesaro-Urbino, 
L’Aquila chiedono 

le ragioni della mancata 
approvazione. 

IPOTESI 3 
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



Se il bilancio non fosse approvato entro il sesto mese dalla 
chiusura dell’esercizio, il versamento dovrà essere effettuato 
comunque entro il giorno 16 del mese successivo al predetto 
sesto mese (ossia 16 luglio oppure 16 agosto con maggiorazione),  a 
questo punto, sulla base dei dati risultanti dal progetto di bilancio. 
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ISTRUZIONI AL MODELLO UNICO SC 
2017 

PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



«Nessuna norma prevede che la omessa o intempestiva 
approvazione del bilancio sia un motivo valido per spostare il 
termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi….  
La omessa o intempestiva approvazione del bilancio, che non 
consente il rispetto degli obblighi tributari, avrà sul piano tributario le 
seguenti conseguenze:  
un’eventuale dichiarazione oltre i termini di legge sarà considerata 

omessa;  
 l’ufficio ha la possibilità di effettuare l’accertamento induttivo…». 

Sentenza sez. trib. 6.6.2001 n. 11448 

CASSAZIONE 
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



La sanzione amministrativa applicabile è: 
dal 120 al 240% delle imposte con un minimo di € 258; 
da € 258 a € 1.032, nel caso non sia dovuta imposta (raddoppiabile 

per soggetti obbligati alla tenuta di scritture contabili). 

È omessa la dichiarazione presentata oltre i 90 giorni dalla scadenza. 
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OMESSA DICHIARAZIONE 
PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



NO SÌ, solo modifiche 
non sostanziali 

Trib. Palermo 10.4.2000  
 
Non condivide la tesi della 
modificabilità del progetto di 
bilancio poiché – ove 
l’assemblea modificasse i 
dati contenuti nei prospetti 
di conto (stato patrimoniale 
e conto economico) – si 
verrebbe a determinare una 
grave dissonanza fra questi 
ultimi e la nota integrativa, 
pregiudicando la corretta 
informazione dei soci. 

CONTRASTO 
GIURISPRUDENZIALE Trib. Milano 21.7.97 

 
È possibile per l’assemblea 
apportare modifiche nell’iter 
della sua approvazione 
ed in particolare durante 
la discussione ma solo 
se non sono sostanziali. 
In questo caso non occorre 
ripercorrere l’iter 
dell’art. 2429 c.c. 

L’ASSEMBLEA PUÒ EMENDARE 
IL BILANCIO? 

NON SI HA 
un documento 

sostanziale “nuovo”  
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



DOTTRINA 
PREVALENTE 

SÌ 

il bilancio è MODIFICABILE in quanto prima della 
deliberazione assembleare di approvazione esiste 

esclusivamente un “progetto di bilancio”, che diventa 
bilancio vero e proprio solo a seguito 

dell’approvazione.  

Restituzione 
del progetto 

agli amministratori 
con indicazione 

dei criteri 
cui uniformarsi 

L’ASSEMBLEA PUÒ EMENDARE 
IL BILANCIO? 

L’assemblea  ha il potere di modificare il progetto 
iniziale predisposto dall’organo amministrativo.  
L’assemblea – che non approva il progetto di bilancio 
presentato dagli amministratori – non è in grado di 
modificare lo stesso e di predisporne, in via 
immediata, uno nuovo: deve, quindi, limitarsi a 
fissare i criteri ai quali il nuovo documento di 
bilancio dovrà necessariamente ispirarsi.  
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PATOLOGIE DI BILANCIO E RESPONSABILITÀ 



RIDUZIONE DEL CAPITALE 
PER PERDITE 



 
 

SPA SRL 
2446  2482-bis 
2447  2482-ter 

Il capitale sociale si 
riduce di oltre 1/3 

Il capitale sociale si 
riduce di oltre 1/3 

Va sotto il minimo legale 

2446-2482-bis 2447-2482-ter 

OPERAZIONI PARTICOLARI 

RIDUZIONE DI CAPITALE PER PERDITE 
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Considerando che i sindaci sono onerati in modo costante e 
continuativo del controllo della capienza del patrimonio sociale 
ed investiti di un dovere di verifica della legalità non solo formale 
ma sostanziale sull’operato degli amministratori 

nel caso di perdite, essi devono 
 
 sollecitare gli amministratori per ottenere dai soci il versamento 

delle somme utili per la ricostituzione del capitale; 
 sollecitare i medesimi per la convocazione dell’assemblea per la 

messa in liquidazione della società; 
 convocare direttamente l’assemblea medesima; 
 denunciare al Tribunale le gravi irregolarità. 
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TRIB. MILANO 3.2.2010 N. 1385 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA 



La necessità di intervento (e le conseguenti responsabilità solidali 
con gli amministratori) riguardano anche i sindaci nominati 
successivamente al verificarsi delle perdite.  
 
Anche i sindaci che hanno sostituito i dimissionari, avrebbero 
dovuto 
 
 svolgere indagini approfondite  sulla capitalizzazione della 

società; 
monitorare la situazione in stretta sinergia con gli amministratori 

imponendo loro di redigere a cadenza ravvicinate, anche 
mensili, situazioni patrimoniali straordinarie idonee a 
fotografare le condizioni della società ed a fungere da base 
per la pronta adozione di opportuni provvedimenti.   
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TRIB. MILANO 3.2.2010 N. 1385 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA 



Sussiste la responsabilità di amministratori e sindaci, qualora viene ravvisata la 
“prosecuzione dell’attività malgrado la perdita del capitale sociale”, facendone 

conseguire “l’irrilevanza delle cause che durante tale illegittima prosecuzione 
dell’attività sociale hanno inciso sulla produzione del dissesto, che non si sarebbe 

verificato in caso di cessazione dell’attività”. 
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 Cass. 29.10.2013 n. 24362, 
Cass. 11.12.2010 n. 22911 e Trib. Milano 3.2.2010 

RIDUZIONE DEL CAPITALE PER PERDITE 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
RESPONSABILITÀ PER PERDITE 



Ammissibile che la perdita venga coperta attraverso una 
ricapitalizzazione pari al triplo della perdita accertata senza 

provvedere ad un preventivo abbattimento del capitale per perdite. 

Massima Notariato di Milano n. 122 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

NORMA 10.2 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Aumento previa riduzione del capitale (azzeramento): 
La società con quattro soci al 25% (A, B, C, D) con capitale euro 100.000 e 
perdite euro 100.000, riduce il capitale da 100.000 a zero per l’abbattimento 
completo delle perdite. 
 Successivamente: aumento con ricapitalizzazione a 200.000 euro da parte di 

C e D.  
 Il patrimonio netto, il capitale sociale e il versamento richiesto sono pari 

a 200.000. 
 La nuova società avrà soci solo C e D al 50% cadauno. 

 Aumento senza preventiva riduzione del capitale: 
Stessa situazione di cui sopra ma la società non abbatte la perdita perciò i soci 
C e D conferiscono euro 100.000 cadauno affinché: 
 il patrimonio netto sarà pari a 200.000, mentre il capitale sociale 300.000 

e il versamento richiesto sono pari a 200.000; 
 la nuova società avrà soci: A e B entrambi all’8,33%, mentre C e D  al 41,66% 

cadauno. 
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ESEMPIO 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



Quando la perdita è coperta da: 

Versamenti in conto capitali 
effettuati in precedenza 

Versamento a fondo perduto  
di somme tale da ripianare la perdita 

Principio contabile OIC 30 

Rinuncia di crediti vantati verso 
la società da parte di uno o più soci 

Cfr. App. Roma 21.1.99; Trib. Genova 12.2.2002; Trib. Avezzano 2.12.2004 

non si realizza l’obbligo di  
convocare l’assemblea 

Realizzazione di plusvalenza 

Prima della 
convocazione 

assembleare, può 
evitarsi di procedere 

Tra la convocazione e l’assise 
assembleare, può evitarsi di 
assumere le deliberazioni 
dando atto a verbale delle 
circostanze sopravvenute. 
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NORMA 10.2 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



se il valore del patrimonio netto è ridotto durevolmente 
di oltre un terzo rispetto al capitale sociale. 

L’obbligo di attivazione degli amministratori (e dei sindaci) sorge: 

NO se la riduzione è inquadrabile 
nella normale ciclicità dell’attività 

dell’impresa (stagionale).  

Irrilevanti anche eventuali 
riduzioni al di sotto 
del minimo legale.  
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solo 

NORMA 10.2 

OPERAZIONI PARTICOLARI 



1) Convocazione assemblea “senza indugio”. 
2) Presentazione all’assemblea della situazione patrimoniale ed economica 

(?) della società. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3) Relazione sugli eventi intervenuti nell’ultimo periodo. 

Obblighi amministratori: 

SÌ, Conto 
economico 
(P.C. n. 30) 

NO, Conto economico  
(Cass. 13.1.2006 n. 543; 
Cass. 2.4.2007 n.8221 

Notariato Triv. H.G.26/2008) 

N.B.: LA SITUAZIONE CONTABILE NON deve precedere l’assemblea di oltre 
4 mesi (Cass. 2.4.2007 n. 8221: surroga con bilancio) 

NORMA 10.2 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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1. le osservazioni devono riguardare non solo i dati di bilancio ma 
anche le analisi e le proposte che risultano dalla relazione degli 
amministratori  in merito alla congruità con la quale viene descritta 
la situazione della società; 

2. tali analisi devono riguardare le ragioni temporanee o permanenti della 
perdita, e quindi la possibilità di coprire la stessa nell’esercizio in corso o 
nel successivo, l’impellenza dell’obbligo di una ricapitalizzazione, i rischi 
di continuità aziendale. 

Nel formulare le osservazioni richieste al collegio sindacale dall’art. 2446 
c.c., in caso di perdite il collegio si basa anche  sui dati forniti dagli 
amministratori. 

NORMA 10.2 

CRITICITÀ PER I SINDACI -   
LE OSSERVAZIONI  DEI SINDACI 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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1. Con riferimento alla situazione patrimoniale non è configurabile una 
revisione legale sulla stessa.  

2. In funzione dei rischi valutati e del tempo a disposizione, il collegio  
dovrà porre in essere una serie di controlli finalizzati ad acquisire 
elementi probativi  appropriati e sufficienti circa la correttezza dei 
criteri di valutazione adottati dagli amministratori. 

3. In tale attività i sindaci potranno avversi di appropriate tecniche di 
campionamento. 

4. La portata dei controlli deve essere esposta in un paragrafo 
preliminare alle osservazioni. 

La situazione patrimoniale ed economica non deve precedere di oltre 120 
giorni la data prevista per l’assemblea. 
Per valutare la stessa  i sindaci privi di funzione di revisione legale  si 
avvalgono di uno scambio di informazioni con il revisore esterno. 

NORMA 10.2 

CRITICITÀ PER I SINDACI 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Richiedere agli amministratori il frequente (mensile) calcolo della perdita; 
 Effettuare direttamente il calcolo in via sostitutiva inserendo i risultati in un 

verbale del collegio; 
 Inviare (via PEC) il verbale del collegio al CDA; 
 Portare il verbale del collegio in assemblea (eventualmente convocata dal 

collegio) e darne lettura chiedendo che venga allegato a quello 
assembleare. 

  Nei casi di inerzia richiedere la liquidazione della società 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
CONSIGLI PRATICI 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Scopo della riunione è di analizzare alla luce dello stato di crisi che da 

ormai molteplici mesi la società sta vivendo (i cui effetti sono da tempo 
rilevati da questo organo di controllo) la presumibile incidenza delle 
perdite sul capitale, onde verificare se sussistono ormai le condizioni 
previste dall’articolo 2447 c.c. 

A riguardo si analizza il bilancio semestrale della società, stimando 
costi e ricavi aggiornati al …………. 

Alla luce di quanto sopra il Collegio evidenzia la situazione che segue 
riferibile al …. 

Capitale + riserve = 2.026.873  
Perdite pregresse = 1.427.087  
Perdite al 30/6 = 330.000  
Perdite stimate dal 30.6 al 31.8.2013 = 95.000 (Di cui: 60.000 interessi 

(su c/c); 35.000 altre spese ) 
Patrimonio residuo al 30/8 = 174.786 

59 (segue) 

RIDUZIONE DEL CAPITALE PER PERDITE 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
STRALCIO VERBALE COLLEGIO SINDACALE 1/3 



 
Conclusioni 
I dati evidenziati rilevano che la società sta producendo perdite di capitale al 
punto tale che: 
 le perdite hanno  superato il terzo del capitale sociale; 
 ed al tempo stesso stanno ragionevolmente comportando che lo stesso  

stia per ridursi al di sotto del capitale sociale minimo previsto per le società 
per azioni ai sensi dell’art.  2327 c.c. (120.000 euro). 

Nel concreto, quindi, la società si trova presumibilmente di fronte alla situazione 
di cui all’art. 2447 c.c. Ne consegue che, con estrema sollecitudine, gli 
amministratori sono tenuti alla convocazione assembleare (assemblea 
straordinaria) prevista dal predetto articolo per deliberare una delle 
seguenti scelte: 
 la riduzione del capitale sociale e suo contemporaneo aumento per 

una cifra non inferiore al predetto minimo di 120.000 euro; 
 la trasformazione dell’attuale Spa in Srl; 
 la liquidazione della stessa. 
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RIDUZIONE DEL CAPITALE PER PERDITE 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
STRALCIO VERBALE COLLEGIO SINDACALE 2/3 

(segue) 



 Tali procedure, ai sensi del principio contabile n. 28, potranno essere non 
necessarie nel caso in cui la società riuscisse – nelle prossime settimane – e 
prima della convocazione assembleare – peraltro da ritenersi urgente – ad 
ottenere dai soci versamenti a fondo perduto tali da ripianare la perdita 
oppure ad ottenere rinunce di crediti vantati dai soci e/o dagli amministratori. 

Un effetto analogo potrebbe realizzarsi con vendita di immobili  realizzando 
cospicui utili rispetto al loro valore di costo. 

 In alternativa (sempre qualora la società non provveda alla asseverazione del 
piano attestato ex art. 67 L. fall.  ed alla sottoscrizione della convenzione 
bancaria con relativa cospicua riduzione degli interessi passivi ed alla loro 
incidenza nel conto economico 2013 ivi prevista nei prossimi giorni), si 
potrebbe ricorrere ad una delle nuove procedure concorsuali previste 
dagli artt. 182-bis del RD 267/42 (così come recentemente emendato) cioè 
ad accordi di ristrutturazione del debito o alla richiesta prevista dall’art. 161 
dell’anzidetto Regio decreto di un concordato preventivo, anche in bianco.  

 

Firma, ……………. Data …………….. 
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RIDUZIONE DEL CAPITALE PER PERDITE 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
STRALCIO VERBALE COLLEGIO SINDACALE 3/3 



Conf. dato letterale art. 2447;  
App. Roma 29.1.99; App. Roma 22.9.98 

e App. Trento 31.1.98 

Obbligo di 
deliberazione.  

Tempo di sottoscrizione 
sostanzialmente libero 

Obbligo immediato 
di deliberazione?  

Notariato Milano Mass 19.11.2004 n. 38  

Sottoscrizione 
immediata nel rispetto 

dei tempi per diritto 
di opzione 

Sottoscrizione entro 
il tempo necessario 

Cass. 12.7.2007 n. 15614;  
Cass. 14.4.2006 n. 8876; 

Cass. 17.11.2005 n. 23262 

Obbligo immediato 
di sottoscrizione?  

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
TEMPI E PROCEDURE PER LA 
COPERTURA PERDITE EX ART. 2447 C.C. 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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I sindaci devono vigilare che detta sottoscrizione avvenga entro: 
1. i termini per l’esercizio del diritto di opzione o di preferenza 

accordato ai soci sull’inoptato; 
2. entro quello eventualmente fissato per la sottoscrizione di azioni di 

nuova emissione da parte di terzi. 

Tempi richiesti ai soci per sottoscrivere la delibera di aumento 

La ricapitalizzazione 
dovrà avvenire entro 

termini brevi,  

superati i quali l’organo di 
controllo dovrà chiedere la 
liquidazione della società 

NORMA 10.2 

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA - 
RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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TEMPI E PROCEDURE PER LA COPERTURA 
PERDITE EX ART. 2447 C.C. 

Conf. dato letterale art. 2447;  
App. Roma 29.1.99; App. Roma 22.9.98 App 
Trento 31.1.98 

Obbligo di 
deliberazione.  
Tempo di sottoscrizione 
sostanzialmente libero 

Obbligo immediato di 
deliberazione?  

Notariato Milano Mass. 19.11.2004 n. 38  

Sottoscrizione 
immediata nel rispetto 
dei tempi per diritto di 
opzione 

Sottoscrizione entro il 
tempo necessario 

Cass. 12.7.2007 n. 15614  
Cass. 14.4.2006 n. 8876 
Cass. 17.11.2005 n. 23262 

Obbligo immediato  
di sottoscrizione?  

SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA 
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I sindaci devono vigilare che detta sottoscrizione avvenga entro: 

1.i termini per l’esercizio del diritto di opzione o di preferenza accordato ai soci 
sull’inoptato; 

2.entro quello eventualmente fissato per la sottoscrizione di azioni di nuova 
emissione da parte di terzi.  

Tempi richiesti ai soci per sottoscrivere la delibera di aumento 

La ricapitalizzazione 
dovrà avvenire 
entro termini brevi,  

superati i quali l’organo 
di controllo dovrà 
chiedere la liquidazione 
della società 

RIDUZIONE DEL CAPITALE SOCIALE 

NORMA 10.2 
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SINDACI: PERDITE E CRISI D’IMPRESA 



LIQUIDAZIONE 



Art. 182-sexies L. fall. 

Gli obblighi di ricapitalizzazione della società, abbattimento del capitale, 
trasformazione o liquidazione sono sospesi nei casi di: 

Deposito della domanda 
per l’ammissione a 

concordato preventivo 
anche in bianco 

o con riserva 

Domanda per 
l’omologazione 
di un accordo di 

ristrutturazione dei 
debiti ex art. 182-bis 

Proposta di accordo di 
ristrutturazione correlata da 

una dichiarazione 
dell’imprenditore, avente 

valore di autocertificazione 
attestante trattative 

con i creditori 

 Obblighi convocazione assemblee artt. 2446 e 
2482-bis: SÌ 

 Obblighi convocazione assemblee artt. 2447 e 
2482-ter, copertura perdite e liquidazione: NO 

NORMA 11.10 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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Il collegio verifica:  
 la conoscenza della causa di scioglimento da parte dell’organo 

amministrativo;  
 la convocazione senza indugio del consiglio di amministrazione affinché 

accerti la sussistenza della causa di scioglimento e iscriva la relativa 
delibera presso l’ufficio del registro delle imprese;  

 la gestione della società da parte dell’organo amministrativo ai soli fini 
della conservazione dell’integrità e del valore del patrimonio sociale;  

 la convocazione dell’assemblea per assumere le delibere di cui all’art. 
2487 co. 1 c.c. 

NORMA 10.9 

VERIFICHE DEI SINDACI 
NELLA LIQUIDAZIONE 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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 l’onere spetta in prima analisi al collegio sindacale quale organo collegiale;  
 le nuove norme prevedono che, in caso di disaccordo  l’istanza al 

tribunale potrà essere proposta dal singolo sindaco. 

Nel caso di sopravvenuta causa di liquidazione della società qualora gli 
amministratori non intervengano per segnalare detta circostanza al 
registro imprese, l’art. 2485 c.c. chiede che l’apposita istanza venga 
effettuata dai sindaci 

NORMA 10.9 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 
DELLA SOCIETÀ 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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 Amministratori o liquidatori (anche nel 
concordato preventivo, art. 161 L. fall.) 

 Uno o più creditori 
 Pubblico ministero 
NO COLLEGIO SINDACALE 

La competenza a chiedere la dichiarazione di fallimento  

Art. 6 L. fall. 

(iniziativa per 
dichiarazione 
di fallimento o 

concordato 
preventivo) 

PERDITE: PRESUPPOSTI 
DEL FALLIMENTO 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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 rispetti i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione e i poteri ad 
esso conferiti dall’assemblea; 

 prosegua l’attività d’impresa solo se a tal fine autorizzato dall’assemblea; 
 rediga gli eventuali bilanci intermedi (annuali) di liquidazione; 
 rediga il bilancio finale di liquidazione e depositi eventuali somme non 

riscosse; 
 chieda la cancellazione della società. 

Il collegio sindacale verifica che il liquidatore  
(o il comitato dei liquidatori): 

NORMA 10.9 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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a predisporre ai sensi dell’art. 2429 c.c.: 
1. la relazione sul bilancio iniziale, 
2. sugli eventuali bilanci intermedi (annuali)  
3. e sul bilancio finale di liquidazione.  

Il collegio sindacale 
può chiedere al Tribunale 

la revoca per giusta 
causa dei liquidatori. 

Il collegio sindacale è tenuto 

In caso di inerzia dei liquidatori, 
il collegio può chiedere 

la cancellazione della società 
dal Registro delle imprese. 

NORMA 10.9 

OPERAZIONI PARTICOLARI 
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